PROTOCOLLO SUL WELFARE:

COSA CAMBIA PER I LAVORATORI SOMMINISTRATI (Ex Interinali) E PER I LAVORATORI PARASUBORDINATI (Collaborazioni a progetto, Co.Co.Co., Associati in  partecipazione)

A cura del NIdiL CGIL di Bergamo (Nuove Identità di Lavoro)

INTERVENTI CHE RIGUARDANO SIA I LAVORATORI SOMMINISTRATI

CHE I LAVORATORI PARASUBORDINATI

RISCATTO AGEVOLATO DELLA LAUREA

· Possibilità per coloro che stanno nel sistema contributivo di riscattare il corso legale degli studi universitari, anche se non si ha iniziato a lavorare, rateizzando il costo del riscatto in 10 anni, senza interessi e rendendo deducibile ai fini fiscali il costo del riscatto; Se il riscatto avverrà durante il lavoro sarà utile ad aumentare il montante contributivo mentre se avverrà prima di iniziare a lavorare sarà utile sia ad aumentare il montante sia alla copertura contributiva degli anni;

· Possibilità per coloro che stanno nel sistema retributivo o misto di riscattare il corso legale degli studi universitari, rateizzando il costo del riscatto in 10 anni, senza interessi.

Commento: Intervento positivo per migliorare il futuro previdenziale dei giovani, con una riduzione non indifferente dei costi finora troppo elevati per riscattare la laurea.

RIFORMA GENERALE DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

· Impegno per una generale riforma degli ammortizzatori sociali concertata con le parti sociali, partendo da due principi cardine: nessuna distinzione tra tipologie di rapporto di lavoro e nessuna distinzione tra dimensioni d'impresa e settori merceologici;

· Nella riforma verranno unite in un unico strumento finalizzato a rispondere alle situazioni di difficoltà aziendale le attuali CIG ordinaria e straordinaria e verranno unite in un unico strumento finalizzato a sostenere il reddito di chi ha perso il lavoro le attuali indennità di mobilità e indennità di disoccupazione ordinaria;

· Nella riforma si accompagnerà un miglioramento delle politiche attive del lavoro in rapporto con regioni e province, in particolare per potenziare le reti dei servizi per l'impiego e l'offerta dei percorsi formativi;

· Per i lavoratori parasubordinati impegno di finanziare iniziative di riqualificazione professionale e ricollocazione in caso di committenti in situazione di crisi.

Commento: Intervento positivo e atteso che riordinerà la materia con l'importante criterio dell'universalità. Manca però un orizzonte temporale preciso entro il quale concretizzare l'impegno.

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE DELLE PENSIONI

· Non applicazione immediata dei nuovi coefficienti (slittati al 2010) e istituzione di una commissione per proporre modifiche sui coefficienti di trasformazione che tengano conto delle dinamiche delle grandezze economiche, demografiche e migratorie, del rapporto tra età media attesa di vita e età media nei singoli settori e dell'incidenza dei percorsi lavorativi discontinui, per verificare l'adeguatezza delle pensioni future e per proporre meccanismi di solidarietà e garanzia (tali da portare il tasso di sostituzione al netto della fiscalità ad un livello non inferiore al 60% dell'ultima retribuzione) e facendo salvo l'equilibro finanziario del sistema pensionistico.

Commento: Risultato importante anche se non esaustivo in quanto molto dipenderà dai risultati del lavoro della commissione tra esperti del governo e delle organizzazioni sindacali.

ALTRI INTERVENTI CHE RIGUARDANO I LAVORATORI PARASUBORDINATI

TOTALIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI

· Possibilità di cumulare nel sistema contributivo tutti i contributi versati in diverse casse/gestioni previdenziali, anche se si raggiunge il diritto alla pensione in una sola cassa;

· Possibilità di cumulare nel sistema retributivo o misto tutti i contributi versati in diverse casse/gestioni previdenziali, con abbassamento del requisito minimo da 6 a 3 anni;

· Impegno per una futura riforma generale della totalizzazione che assorbi e superi la ricongiunzione.

Commento: Intervento positivo e atteso da anni che permetterà a tanti lavoratori parasubordinati, specie giovani, di non gettare al vento interi anni di contribuzione.

ASPETTI NORMATIVI DEI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE A PROGETTO

· Proseguimento delle azioni tese a contrastare il fenomeno delle false collaborazioni, a partire dal rafforzamento delle ispezioni;

· Impegno per una futura modifica della normativa sul lavoro parasubordinato;

Commento: Positivo l'impegno a proseguire il contrasto a fenomeni elusivi in materia. Troppo vago l'impegno a modificare la legislazione sul lavoro parasubordinato perché manca nero su bianco il principio cardine su cui dovrebbe muoversi tale modifica e cioè il fatto che tra un lavoratore subordinato e un lavoratore parasubordinato, se economicamente dipendenti dall'azienda, non dovrebbero esserci differenze (non soltanto contributive-assistenziali ma anche giuridico-normative).

AUMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ALLA GESTIONE SEPARATA INPS

· Aumento dei contributi per i lavoratori iscritti alla sola gestione separata INPS del 3% in 3 anni (1% all'anno a partire dal 2008). A regime si passerà dall'attuale 23,5% al 26,5%;

· Aumento dei contributi per i lavoratori iscritti alla gestione separata INPS e ad altre casse previdenziali e per i collaboratori-pensionati dell'1% (dal 16% al 17% a partire dal 2008).

Commento: L'aumento riduce ancor più la forbice contributiva tra dipendenti e parasubordinati. Ciò servirà da un lato a disincentivare ancor più le false collaborazioni che mascherano il lavoro dipendente e dall'altro lato ad aumentare i versamenti per migliorare il futuro pensionistico e per migliorare le tutele sociali.

INTERVENTI IMMEDIATI DI SOSTEGNO AL REDDITO PER I PARASUBORDINATI

· Istituzione di un fondo di accesso al credito per il sostegno all'attività intermittente dei parasubordinati, al fine di erogare crediti fino a 600 euro mensili per 12 mesi, con restituzione posticipata a 24 o 36 mesi a interessi zero;

· Aumento dell'importo degli assegni di ricerca presso le Università;

Commento: Interventi positivi anche se molto limitati. Per il sostegno al reddito dei parasubordinati era sicuramente più utile un immediato allargamento della disoccupazione a requisiti ridotti per gli iscritti alla gestione separata, in attesa della riforma generale a regime in materia di ammortizzatori sociali.

ALTRI INTERVENTI CHE RIGUARDANO I LAVORATORI SOMMINISTRATI

INTERVENTI IMMEDIATI DI AUMENTO DELLE INDENNITA' DI DISOCCUPAZIONE

· La disoccupazione ordinaria aumenta in durata (da 7 a 8 mesi per lavoratori di età inferiore ai 50 anni e da 10 a 12 mesi per lavoratori di età superiore a 50 anni) e in importo (dal 50% al 60% per i primi 6 mesi, dal 40% al 50% per il settimo e l'ottavo mese, dal 30% al 40% dal nono mese, quest'ultimo solo per lavoratori oltre i 50 anni di età);

· La disoccupazione a requisiti ridotti aumenta dal 30% dei redditi dell'anno precedente al 35% (per i primi 120 giorni) e 40% (oltre i 120 giorni);

· E' prevista in entrambi gli strumenti la rivalutazione al 100% dell'inflazione.

Commento: misura positiva che rappresenta un primo miglioramento immediato delle misure di sostegno al reddito, in attesa della riforma generale a regime in materia di ammortizzatori sociali.

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PIENI NEI PERIODI DI NON LAVORO

· I contributi figurativi ai fini pensionistici per l'intero periodo di godimento delle indennità di disoccupazione verranno calcolati non più sugli importi degli assegni di disoccupazione ma sulla retribuzione piena presa a riferimento per il calcolo degli assegni stessi.

Commento: altro intervento importante nell'ottica di un miglioramento del futuro pensionistico dei lavoratori discontinui.

ASPETTI NORMATIVI DEI CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE

· Non è previsto nessun intervento per la somministrazione a tempo determinato (anzi: è esclusa la somministrazione a tempo determinato dalla nuova disciplina dei contratti a termine, che prevede la prorogabilità dei contratti presso la stessa azienda oltre i 36 mesi soltanto previo incontro in Direzione Provinciale del Lavoro con presenza di un'organizzazione sindacale a cui il lavoratore darà mandato);

· Non viene cancellato il contratto commerciale di somministrazione a tempo indeterminato (staff leasing), sul quale si prevede l'istituzione di un tavolo di confronto tra le parti sociali per l'eventuale incentivazione all'utilizzo.

Commento: è la parte negativa del protocollo, che necessiterà obbligatoriamente una futura riapertura della discussione con il governo. Non si prevede nulla per arginare il diffusissimo abuso della somministrazione a tempo determinato (mancano il famoso ritorno alle causali di utilizzo e la determinazione di tetti temporali di permanenza presso la stessa azienda) e sullo staff leasing anziché eliminarlo si parla di incentivi all'utilizzo.

MODIFICHE AL PART TIME (riguardano specie i somministrati del settore commercio-servizi)

· Si elimina la possibilità che le clausole flessibili e elastiche siano definite direttamente tra lavoratore e datore di lavoro, affidando tale possibilità alla contrattazione collettiva;

· Si incentiva il part-time lungo e si scoraggia (con aumenti contributivi) il part-time breve;

· Si prevede il diritto di precedenza per il passaggio da part-time a full-time.

Commento: interventi positivi che danno risposte importanti a molti interinali di settori molto frantumati quali i servizi. In particolare viene ridato alle organizzazioni sindacali quel ruolo alla contrattazione delle clausole flessibili e elastiche che la Legge 30 aveva negato.
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